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lunedì 7 ottobre • ore 20

DIH.respiro

Daša Grgic
ideazione, coreografia, danza

Paola Erdas
clavicembalo e clavisymbalum medievale

produzione Festival Wunderkammer 2016
in collaborazione con il Teatro Stabile Sloveno SSG Trst



Ascolto 	 [silenzio]

Cuore 		 [improvvisazione]

Anima 	 Bel fiore dança – Faenza Codex  

Preghiera	 Aquila Altera uccel di Dio
		  Faenza Codex   
		  Francesco Landini [1325 - 1397] 

		  L’Alma mia piange – Faenza Codex   

Sofferenza 	 [silenzio]

Amore	 Perrine/Ennemond Gaultier [1575 - 1651]

		  Tombeau de Mezangeot canarie 

		C  harles Mouton [ca. 1626 - ca. 1699] 

		  La Belle Astrée chaconne

		  Jacques Gallot [ca. 1625 - dopo 1690]

		  La Malassise	

Ricordo	 Charles Mouton [ca. 1626 - ca. 1699] 

		  La belle Florentine

Farfalla	 Charles Mouton [ca. 1626 - ca. 1699] 

		  La belle Espagnole

DIH.respiro	 Ennemond Gaultier [1575 - 1651] 

		  La Cascade de Mr de Launay
		  trascrizione di Hopkinson Smith

programma



ŠDAŠA GRGIC
Danzatrice, coreografa e Danzeducatore®, si è diplomata a Fi-
renze conseguendo il Nikolais-Louis Technique Teacher Certifi-
cate Program, riconosciuto dalla Nikolais Foundation for Dance 
of New York; il suo percorso professionale ha avuto inizio con la 
Compagnia Arearea di Udine.
La sua visione della danza, caratterizzata da un approccio aperto 
e interdisciplinare, è stata influenzata dall’incontro e dagli studi 
compiuti a Parigi con Carolyn Carlson, con cui ha lavorato per la 
realizzazione del promo del suo nuovo film collaborando con la 
Carolyn Carlson Company.
Ha collaborato con il Teatro Stabile Sloveno di Trieste (1998-2000 
Nozze di sangue; 2007-2008 Baccanti) e partecipato a numerosi 
festival internazionali con performance e progetti realizzati con 
attori, musicisti, registi, videoartisti con i quali ricerca un rapporto 
artistico personale e creativo. 
Tra i diversi lavori anche di videodanza in collaborazione con il 
regista Luca Quaia spiccano BodyunTitled, primo premio al IX 
Festival Internazionale di danza SideBySide e DIH.breath, primo 
premio al XVI Festival Internacional de Videodanza a Buenos Ai-
res, titoli presenti in diversi festival internazionali (Lisbona, Londra, 
Helsinki, San Francisco, Las Vegas, Wuppertal, Atene, Copena-
ghen, Stoccolma, India, Mexico, Norvegia).
Il progetto BodyunTitled, che comprende un assolo, un cortome-
traggio e un laboratorio, è stato inoltre ospite al June Events a 
Parigi diretto da C. Carlson al Théâtre du Soleil, al Tanzhaus Nrw 
Düsseldorf, al Festival di Buenos Aires e all’Expanse Festival di 
Edmonton (Canada). 
Nel 2014 ha ricevuto dal Fondo pubblico per le attività culturali 
della Repubblica Slovena il riconoscimento speciale “listina Meta 
Vidmar” per la sua attività di danza nell’ambito pedagogico ed 
artistico. 

PAOLA ERDAS
Clavicembalista dai molteplici interessi e dal repertorio ampio e 
poco convenzionale; il suo approccio artistico e musicologico si 
fonde con l’attrazione squisitamente sensoriale verso il suo stru-
mento, e la porta alla ricerca di un suono che diventa l’emblema 
e lo scopo della sua carriera. È stata allieva di Diana Petech, che 
l’ha portata al diploma conseguito al Conservatorio di Venezia, e 
di Kenneth Gilbert all’Universität Mozarteum di Salisburgo. 
Con Lorenzo Cavasanti nel 1996 fonda e dirige Janas Ensemble 
per il quale crea spettacoli caratterizzati da una ricostruzione stori-
ca nel senso più ampio del termine. Ha curato per la casa editrice 
Ut Orpheus tre volumi con le edizioni critiche delle opere di An-
tonio de Cabezón (1578), Nicolas Antoine Lebègue (1677), Perrine 
(1680). I suoi 6 CD solistici, registrati su preziosi strumenti storici 
per Stradivarius e Arcana (Pièces pour le Luth ou le Clavessin de 
Sr Perrine; Lluys Venegas de Henestrosa, Libro de Cifra Nueva; 
AA.VV. Il Cembalo intorno a Gesualdo; N. A. Lebègue, Pièces de 
Clavessin; Jean-Henry d’Anglebert, Pièces de Clavessin; A. de 
Cabezón, La tecla de l’alma), hanno ricevuto ampi consensi dalla 
critica internazionale. 
Fra le collaborazioni ricordiamo quelle con: Andrè Lislevand, astro 
nascente della viola da gamba; Rolf Lislevand, sul repertorio per 
liuto e cembalo; Shyamal Maitra, sulle possibilità timbriche del 
clavicembalo e delle tabla; Claudia Caffagni, in un evento sulla 
scrittrice Cristina da Pizzano (XIV sec.) nel quale è voce narrante e 
suona il suo “clavisymbalum” medievale; Sergio Ladu, che la met-
te in scena nello spettacolo Su Cantu in sas Laras [La canzone sulle 
labbra] incentrato sulla musica sarda in cui, immersa nella cultura 
della sua terra natale, è presente, oltre che come musicista, anche 
in veste di attrice e autrice di testi. 
Insegna Clavicembalo e Tastiere storiche nei Conservatori di Mes-
sina e di Trieste.



Un dialogo tra 
musica antica e danza 
contemporanea attraverso 
il respiro che con il suo 
ritmo esprime il senso 
del corpo.
Respiro che nasce dal 
silenzio, dall’esterno 
all’interno e dall’interno 
all’esterno, in continuo 
movimento, come la 
pulsazione del cuore.
Un soffio vitale che 
dona anima e mente 
al nostro corpo.
Un invito all’ascolto, 
dove la musica è corpo 
e il corpo è musica; e 
un omaggio alla vita, 
dove l’anima e il corpo, 
dolorosamente scissi nella 
nostra cultura sono da 
sperimentare e da vivere 
come totalità.
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